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GIULIO BROTTI

Si pensa spesso che il 
racconto biblico della creazione 
del mondo sia relativo a un pas-
sato nebbioso, lontano da noi; e 
invece, «costituisce un orizzon-
te, una cornice di senso entro cui
tutti noi siamo chiamati a legge-
re il nostro presente e il nostro 
futuro». Aveva per titolo «Gene-
ratività e produttività. Dalle Sa-
cre Scritture ai giorni nostri» la 
riflessione che il vescovo Fran-
cesco Beschi ha condotto mer-
coledì sera in Città Alta, nella 
Basilica di Santa Maria Maggio-
re, inaugurando il ciclo di incon-
tri «Scintilla e mistero della cre-
azione». 

La rassegna, promossa dalla
Fondazione Mia – Misericordia 
Maggiore, vorrebbe offrire op-
portunità «per approfondire i 
temi della creazione e della crea-
tività da diversi punti di vista: te-
ologico, storico, artistico, scien-
tifico», come ha spiegato il cura-
tore Corrado Benigni. Dopo 
l’esecuzione di alcuni brani mu-
sicali da parte di Roberto Mucci,
organista titolare della Basilica, 
monsignor Beschi ha incentrato

Monsignor Francesco Beschi nella Basilica di Santa Maria Maggiore FOTO YURI COLLEONI

Beschi: «La Creazione 
insegna a intrecciare 
relazioni e legami»
Incontri. Il vescovo ha aperto il ciclo di conferenze 
della Fondazione Mia in Santa Maria Maggiore: «Bisogna
riscoprire il valore di una libertà non individualistica»

la prima parte del suo interven-
to su un’analisi dei due racconti 
della creazione del mondo e del-
l’uomo narrati nei capitoli ini-
ziali di «Genesi». Nel capitolo 2, 
il racconto di fonte «jahvista» - 
in realtà elaborato più antica-
mente – comprende l’episodio 
della creazione di Eva da una co-
stola precedentemente tolta ad 
Adamo: «Un elemento narrati-
vo che talvolta viene irriso – ha 
detto il vescovo Beschi -, senza 
tener conto che nell’immagina-
rio biblico la costola è l’osso col-
locato più vicino al cuore, men-
tre lo scheletro sta per la struttu-
ra intima dell’essere umano. La 
donna – secondo il testo ebraico
– è per l’uomo “qualcuno con cui
poter incrociare lo sguardo”, alla
stessa altezza: un’essenziale al-

terità si accompagna qui al prin-
cipio di una radicale eguaglian-
za». Entrambi i momenti sono 
sottolineati anche nel racconto 
del capitolo 1, in cui Dio crea im-
mediatamente l’uomo nel segno
della differenza sessuale, ma-
schio e femmina: «L’essere 
umano si costituisce necessa-
riamente nella relazione con i 
suoi simili, con il mondo circo-
stante, con Dio – ha commenta-
to il vescovo -; quando si svilisco-
no questi rapporti, si finisce per 
distruggere l’uomo». 

Nella seconda parte del suo
discorso, monsignor Beschi ha 
applicato queste considerazioni
alla coppia concettuale «gene-
ratività-produttività»: «Nel cor-
so degli ultimi secoli, la nostra 
cultura ha privilegiato le attività
volte a produrre “cose” (di per sé
anche apprezzabili e utili) ri-
spetto alla generatività, intesa 
come capacità di “dar vita”. Que-
sta tendenza si riflette in una 
contrazione demografica che da
tempo è in atto nel Nord del pia-
neta, ma anche in una crescente
difficoltà da parte dei più giova-
ni ad assaporare il gusto dell’esi-

stenza». Attraverso quali pas-
saggi, allora, si può recuperare 
un’attitudine a generare, a con-
dividere e a donare? «Secondo il
modello della creazione, che 
corrisponde a un atto gratuito di
Dio, occorre prendere atto di un 
paradosso per cui proprio la 
“gratuità” ci è assolutamente 
necessaria - ha affermato mon-
signor Francesco Beschi -; biso-
gna poi riscoprire il valore di una
libertà non “individualistica”, 
non solo “mia” ma “nostra”, 
orientata cioè a stabilire relazio-
ni e legami. Infine, si deve impa-
rare a “lasciar andare”, a ricono-
scere ciò che abbiamo creato co-
me altro da noi, allo stesso modo
in cui Dio, creando l’uomo, gli fa 
dono della libertà». 

Fra Oriente e Occidente

La prossima
conferenza
con Cardini

Anche i successivi tre appunta-

menti del ciclo «Scintilla e miste-

ro della creazione», organizzati 

dalla Fondazione Mia - Miseri-

cordia Maggiore, a cura di Corra-

do Benigni, si svolgeranno a 

Bergamo Alta, nella Basilica di 

Santa Maria Maggiore: mercoledì 

12 aprile il medievalista Franco 

Cardini affronterà il tema 

«Oriente e Occidente. Scontro di 

civiltà o intenzionale equivo-

co?»; il 19 interverrà il pianista 

iraniano Ramin Bahrami («La 

scintilla della creatività. Tra 

Bach e Goethe. Incontro con la 

musica»); il 26 aprile, infine, 

Telmo Pievani, docente di Filoso-

fia delle scienze biologiche 

all’Università di Padova, terrà 

una relazione dal titolo «Crea-

zione ed evoluzione. Un dibattito 

tra scienza e filosofia». Ricordia-

mo che tutti gli incontri – a in-

gresso libero - inizieranno alle 21 

e saranno preceduti, alle 20.30, 

da esecuzioni musicali a cura 

della Cappella della Basilica e del 

Conservatorio di Bergamo. 

n Una riflessione 
su: «Generatività 
e produttività. Dalle 
Sacre Scritture
ai giorni nostri»

di, ricordiamo il volumetto 
«Gratis è meglio. Tempo, lavoro 
e denaro: le persone più del mer-
cato» (Editrice Missionaria Ita-
liana), da cui è presa la citazione 
in esergo; per Arianna Editrice, 
è invece di prossima uscita un li-
bro scritto con Gianluca Ferra-
ra, «La società del BenEssere co-
mune»: «L’odierno paradigma 
economico che domina i nostri 
tempi – leggiamo in queste pagi-
ne - non ha più futuro. (…) Va svi-
luppata un’altra idea, la quale 
dev’essere uno stimolo per vira-
re dalla strada che ci conduce al 
precipizio. È la società del be-
nessere comune, in cui le nostre
esistenze non sono più declina-
te con l’Io ma con il Noi». 

Un cambiamento dell’assetto
economico dovrebbe andare di 
pari passo, secondo Gesualdi e 
Ferrara, con il ripristino di forti 
legami comunitari: «Dobbiamo 
recuperare la capacità politica; 
la capacità, cioè, di decidere in-
sieme – sulla base non dello 
scambio ma dell’accordo – come
distribuire le risorse scarse e co-
me utilizzarle per garantire a 
tutti un futuro sicuro». Info 
www.scuolawecare.it. 
G. B.

la difesa della Costituzione e con
l’Ufficio per la pastorale sociale 
della diocesi. Già allievo di don 
Lorenzo Milani a Barbiana, Ge-
sualdi ha fondato a Vecchiano, in
provincia di Pisa, il «Centro 
nuovo modello di sviluppo», che
svolge un’attività di informazio-
ne e sensibilizzazione sul consu-
mo consapevole e sulla lotta alle
sperequazioni sociali. Tra le più 
recenti pubblicazioni di Gesual-

sto l’incontro conclusivo del ci-
clo «Prendersi cura del mondo» 
di «We Care», la scuola di educa-
zione e formazione alla politica 
per i giovani dai 16 ai 26 anni 
promossa dallo stesso Centro La
Porta, dalle Acli, dall’Aeper, dal-
la Commissione attenzione al 
sociale della parrocchia di Redo-
na e dal coordinamento provin-
ciale di Libera, in collaborazione
con il Comitato bergamasco per 

Città
L’incontro stasera 

alle 20,30, nella sede 

della Fondazione 

Serughetti-La Porta

«Noi non abbiamo bi-
sogno di possedere auto, lavatri-
ci o tosaerba, bensì di poterci 
muovere, di disporre di panni 
puliti, di avere giardini in ordine.
Dunque è inutile che ci dotiamo 
tutti degli stessi strumenti che 
utilizziamo solo saltuariamen-
te. È molto meglio condividere e
imparare a usare i beni in comu-
ne se vogliamo stare bene, pro-
teggendo le risorse e limitando i 
rifiuti». 

Questa sera alle 20,30, nella
sede della Fondazione Seru-
ghetti-La Porta, in viale Papa 
Giovanni XXIII 30, Francesco 
Gesualdi affronterà il tema 
«Economia solidale». Sarà que-

L’economia solidale di Gesualdi
«Condividere, non possedere»

Francesco Gesualdi sarà stasera alla Fondazione Serughetti-La Porta

ro, gli autori scelgono di scrive-
re sia di argomenti personali, 
privati, familiari, sia pubblici,
politici, d’attualità. Ci sono testi
di valore davvero notevole, per 
la densità e spontaneità». La 
premiazione avverrà a maggio, 
parteciperanno studenti delle 
superiori e dell’università, le 
cui impressioni saranno pub-
blicate su «Spazio», giornale 
del carcere diretto da Adriana 
Lorenzi. «Abbiamo cominciato
nel 2001 - ricorda Bordoni -. 
Nel 2006 abbiamo pubblicato 
una raccolta di testi dei detenu-
ti: ne è venuto un bel volume, 
con contributi di Alda Merini e 
V i v i a n  L a m a r q u e » .

Sempre oggi, ore 20,45, alla
biblioteca comunale di Verdel-
lo, Bordoni presenterà il suo 
«Quell’estate dei giovani. La
fabbrica» (LietoColle, 2016). 
Introduce e dialoga con lui la
nota medievista Maria Teresa 
Brolis. Letture di Gloria Baretti.
V. G.

Due incontri
Il poeta presenta le liriche

dei carcerati alla Cassa Rurale 

di via Carcano. E a Verdello 

«Quell’estate dei giovani» 

«Alcuni testi sono di 
una bellezza inattesa, se non in-
credibile»: il poeta e narratore 
Silvio Bordoni promuove da 
anni il concorso letterario 
«Pensieri ed emozioni», riser-
vato ai carcerati di via Gleno.

Oggi dalle 16,30 alla Cassa
Rurale Bcc di Treviglio, in via
Carcano 6, la presentazione dei
testi scritti dai detenuti. Orga-
nizza il polo trevigliese della 
Società Dante Alighieri, il cui 
presidente, Amanzio Possenti, 
condurrà l’incontro. Le letture 
dei testi sono affidate all’attore 
Alberto Calvi, del laboratorio 
teatrale «Le Tracce» di Trevi-
glio. «Si tratta di una settantina
di testi, fra poesie e racconti - 
spiega Bordoni -.Il tema è libe-

Silvio Bordoni a Treviglio
con le poesie dei detenuti
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